
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ESERCITAZIONE PER LA QUARTA PROVA DELL' ESAME DI 

STATO PER L'ABILITAZIONE ALLA PROFESSIONE DI 

INGEGNERE CIVILE E AMBIENTALE | Autore: Marina Roma 

 

Il presente elaborato riporta lo svolgimento di un esercizio di progettazione di un impianto di depurazione 

per acque reflue civili del tipo a CICLO SEMPLIFICATO (ossia SENZA SEDIMENTAZIONE PRIMARIA e 

con trattamento AEROBICO dei fanghi). L'impianto in progetto è a servizio di un centro urbano con un 

modesto numero di abitanti e ciò che si richiede è il dimensionamento di tutte le sue fasi, ossia: canale di 

adduzione, pretrattamenti (grigliatura grossolana, grigliatura fine e dissabbiatore), linea liquami (processo 

biologico di ossidazione, sedimentazione secondaria, filtrazione e disinfezione) e linea fanghi (digestione 

aerobica e disidratazione). Non è richiesta la linea pioggia in quanto l'impianto tratta le acque reflue 

provenienti da una fognatura nera (solo reflui) e non mista (reflui + acqua piovana). 

Per una miglior comprensione dello svolgimento dell'esercizio, si premette che: in giallo sono evidenziati i 

dati di input dell'esercizio (es. numero di abitanti, dotazione idrica, temp. del liquame, apporto di BOD, SST, 

etc.); sono evidenziati ugualmente in giallo quei valori che vanno assegnati più o meno arbitrariamente (es. 

limiti di velocità del liquame nel canale adduttore, assegnazione del valore di primo tentativo per 

un'iterazione, numero di vasche da adottare, modello di dissabbiatore, velocità di filtrazione nell'omonima 

fase, etc... In verde sono evidenziati i risultati più importanti ottenuti (es. dimensione delle vasche di 

ossidazione biologica, di sedimentazione e delle altre fasi). In grigio, infine, quei valori  di riferimento 

generalmente tabellati (es. costanti che compaiono nelle formule; parametri tipici di dimensionamento, etc.). 

Nell'elaborato sono riportati anche tutti quegli abachi/grafici utili in fase di dimensionamento (es. abaco per 

la scelta del dissabbiatore aerato e per il dimensionamento del sistema di aerazione per le fasi aerobiche; 

tabelle con valori indicativi di diversi parametri di dimensionamento, etc.).   
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L'Autore declina ogni responsabilità per le eventuali inesattezze ed errori riportati nel presente elaborato, nonché per 

gli eventuali danni che dall'utilizzo dello stesso possono derivare. 

http://svolgimentotracceesame.altervista.org/
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Si deve progettare un impianto di depurazione a servizio di un comune di 10 000 abitanti. L’area è  

servita da fognatura separata ed i reflui sono fondamentalmente di origine civile. I dati di input per 

il dimensionamento dell'impianto sono riportati nella tabella sottostante.  

 

 
 

Su specifica richiesta del committente, è richiesta l'adozione di un impianto di depurazione del tipo 

a fanghi attivi a schema semplificato, senza sedimentazione primaria e con stabilizzazione aerobica 

dei fanghi.  
 

Si consideri, inoltre, che la popolazione del centro urbano non subisce fluttuazioni stagionali, né 

sono previsti significativi incrementi di popolazione per il futuro. Si supponga, infine, che il corpo 

idrico recettore individuato per lo scarico dell'effluente finale non sia sensibile all'eutrofizzazione e 

che non sussistano per l'area specifici vincoli in termini di concentrazioni di ammoniaca  e di azoto 

allo scarico.  
 

Il  candidato  integri  le  informazioni  fornite  con  ogni  eventuale  dato  che  ritenga  opportuno, 

motivandone brevemente la necessità ed il valore assunto, e definisca lo schema dei trattamenti che 

si intendono  adottare,  dimensioni  gli  elementi  fondamentali  dell’impianto  e  disegni  almeno  

un particolare costruttivo. 
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